
..più chiaro di così!  -  sintesi Claudio Mollo 

Lettera aperta alla Morte 

Secondo le stime di eminenti biologi e antropologi, nei circa 200.000 anni trascorsi 
dall'emergere dell'Homo sapiens sono nati e deceduti oltre 150 miliardi di esseri umani. 
Nel tempo, la maggior parte delle persone ha sviluppato una percezione della morte 
caratterizzata da timore, talvolta persino da terrore. Questa reazione è attribuibile 
all'associazione dell'evento con il dolore, la sofferenza, il distacco dagli affetti e, in alcuni 
casi, dalla separazione dai beni materiali.    
E cosa abbiamo fatto per alleviare queste inquietudini? Abbiamo immaginato un aldilà, e ci 
siam detti; tranquilli, è solo il corpo che ha smesso di vivere, e su quell’aldilà abbiamo 
scritto; c’è la risurrezione, la metamorfosi, la reincarnazione, la rinascita, la metempsicosi, 
la trasmigrazione dell’anima, e infine, con la quantistica, l’esistenza di una Coscienza 
panpsichista.  
Nei fatti però, niente di tutto questo è dimostrabile alle nostre limitate percezioni, ma noi 
continuiamo ad inseguire questi ripieghi affidandoci ai cosiddetti; racconti ispirati. 

 
Adesso, considerata l'incertezza di questo inevitabile "momento magico", il modo migliore 

di affrontare la vita è puntare sulla qualità.  
Il libero arbitrio rende la nostra esistenza un percorso di continua sperimentazione, 

nessuno sceglie dove nascere o morire, e una vita più o meno felice dipende dal luogo di 
nascita. È questo che, almeno all’inizio determina lingua, religione, bandiera e opportunità. 
Morire senza rimpianti, senza paure, e soprattutto, con la consapevolezza di aver 
contribuito ad aver reso la vita del nostro prossimo più sana e più serena, potrebbe dare 

un senso alla nostra storia. 
 
..da libri e conferenze di F Faggin, ecco il postulato scientifico sulla natura della Coscienza 
panpsichista  sopra menzionata: 
 
Uno è tutto ciò che esiste, 
-è dinamico, non è mai lo stesso istante dopo istante,  
-è olistico, fatto da parti intero non separabili,  
Uno, così denominato nei Veda (testi filosofici-religiosi di 3000anni fa), poi ripreso da Plotino 

(filosofo di 1800anni fa) e tanti altri fino a F. Faggin (teoria scientifica sulla Coscienza del 2015), 
è il Tutto, è l’esistenza che porta all’esistenza, è il campo sorgente della fisica quantistica 
che genera campi  di particelle elementari, i quali  combinandosi creano atomi,  molecole 
e così via.  Ergo, i campi sono l'aspetto fondante della realtà.  
A questo, Faggin aggiunge una terza proprietà, affermando che:  
-Uno  vuole conoscere sé stesso, un anelito sostanziale. 

 
Tutti sentono la necessità di comprendere la propria esistenza, e l'universo. Uno, per 
conoscersi, dà vita a ciò che sa, crea un campo e si riflette, proprio come facciamo noi. Noi 
siamo campi capaci di conoscerci in quanto parti intero di Uno. Proprio come ogni cellula 

del nostro corpo ha le stesse caratteristiche dell'uovo fecondato che ci ha dato forma, quindi, 
anche noi siamo fatti di parti intero, proprio come Uno è fatto da parti intero di sé. 
Va da sé che la vita non nasce con le cellule viventi, ma da Uno, che si divide in campi 
che vogliono conoscere sé stesso, ergo; alla base della vita c'è la cooperazione non la 

competizione. 
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Oggi abbiamo un'economia fortemente competitiva in cui c'è chi vince e chi perde, chi vince 
diventa sempre più ricco chi perde sempre più povero, di ricchi c'è ne pochi e sono 

ricchissimi e di poveri ce n'è sempre di più. 
In primo luogo, bisogna dire che questo tipo di economia competitiva, è l'opposto di quella 

prevista dalla costituzione, questa è una economia neoliberista che ha come scopo 
l'arricchimento di potere e di denaro.  
(La Costituzione riconosce e legittima la libertà di iniziativa economica privata, ma sottolinea che 

questa deve essere esercitata in modo da non recare danno alla sicurezza, alla libertà e alla dignità 

umana). 
 
È sotto gli occhi di tutti che l’umanità litiga, perché manca la premessa e cioè; che tutti 
vadano d’accordo prima con sé stessi. Viviamo in contrasto con la nostra natura, che è 
fatta da parti di intero in cooperazione. Come si può andare d'accordo con gli altri se siamo 
in disaccordo con noi stessi? 
Il nostro corpo non è un insieme di componenti isolati come in un computer, ma è composto 
da cellule che collaborano e possiedono informazioni sull'intero organismo. Noi siamo enti 
basati sulla fisica quantistica e solo in parte classica, mentre il computer è puramente 
fisica classica con una struttura deterministica.  
La fisica quantistica è indeterministica: non descrive il movimento delle particelle, ma ciò 
che possiamo misurare di esse. Le particelle provengono da una realtà più profonda e si 
manifestano nel sistema spazio-tempo solo quando vengono misurate. La loro 
manifestazione è influenzata da un campo cosciente, considerato unico e consapevole sin 
dall'inizio. Il campo cosciente può decidere in libero arbitrio di manifestarsi,  è un 
qualcosa random casuale non algoritmico, nessuno sa da dove viene e non è mai stato 

capito. Questo evento è stato denominato “collasso della funzione d'onda”. A questo bisogna 
aggiungere la sovrapposizione di stati in tante possibilità, e che la quantizzazione delle 
particelle può trovarsi in più stati contemporaneamente.  
La fisica quantistica rappresenta la mente, il pensiero dell'universo,  la realtà fisica 
invece è il suo corpo, l'universo ha coscienza e libero arbitrio e trasforma la sua 
esperienza non solo nel senso strutturale del significato, ma è anche in qualia, sentimenti 
qualitativi;  amore, gioia,  pace, beatitudine, che è l'essenza di chi siamo.  
Nel momento in cui iniziamo a percepirci in questo modo, tutto cambia, poiché 
collaboreremo con gli altri per accrescere la comprensione reciproca.  
Si, dovremmo cambiare l’idea di competere per vivere, abbandonare la visione della 

sopravvivenza del più adatto, la fisica quantistica ci ha dato evidenza di un mondo tutto 
interconnesso. La separazione avviene solo nella nostra realtà immaginata.  
L'esperienza che portiamo in esistenza nel presente è una informazione che viene messa 
in memoria attraverso simboli condivisibili; parole, gesti, atteggiamenti e codici. Quando 

dico; mi ricordo quando ero bambino, il ricordo è nel presente, quindi, io vado nella memoria 
e porto  quell'esperienza nel presente, non vado nel passato. 
Nella realtà più profonda noi siamo il campo che controlla il corpo. Va da sé, che il  corpo 
è uno strumento creato per esperire sé stesso, come parte intero di Uno. 

 
Eppure, il messaggio ci fù dato; amatevi l'un l'altro come io vi ho amato, ama il prossimo 

come tuo come te stesso, cose semplici ma difficili da mettere in atto, perché? 
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